
OFFERTE ALLE PARROCCHIE 
 

 
- BASILIANO: In memoria del defunto GIOVANNI NOBILE, i familiari  hanno 
offerto alla parrocchia € 100,00. 
 
 
 
 
 
 
 

 

Le parrocchie vivono della carità dei fedeli!  Le Comunità  
ringraziano tutti gli offerenti per la generosità dimostrata.  

I DEFUNTI DI QUESTA SETTIMANA  

 
 
 

Ora vivono nel Signore risorto 
 
 

• NOBILE GIOVANNI di 69 anni, di BASILIANO (+ il 06.03.2022); il Funerale è 
stato celebrato a BASILIANO il 9.03.2022. 

 
Preghiamo per i nostri cari defunti, specie con le S.S. Messe 

e sosteniamo con l’affetto e la solidarietà cristiana i loro familiari. 

  
 
 
 

LA PAROLA DI DIO. 
 
 
 
 

VI INVITIAMO AL PROSSIMO INCONTRO:  

 
 
 
 
 
 

Martedì 15 marzo, alle 20.30, presso la Chiesa parrocchiale di Orgnano. 

     UFFICIO PARROCCHIALE PER LE SETTE PARROCCHIE: 
 via Verdi, 11 - 33031 Basiliano (Ud).  

Da Lunedì a Sabato: dalle 9.00 alle 11.00   
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_ 
 

ABITAZIONE SACERDOTI E SUORE (Casa canonica) e ORATORIO: via Verdi, 11 - 33031 Basiliano (Ud).                   
TELEFONI: Sacerdoti, 0432.84019 ; Suore, 334.8440553.                       

SITO INTERNET: www.parrocchia-basiliano.it ; FACEBOOK: Collaborazione Pastorale di Variano;  
INSTAGRAM: collaborazione_variano 

EMAIL Ufficio parrocchiale: ufficio@parrocchia-basiliano.it ; EMAIL Parroco: parroco@parrocchia-basiliano.it;          
EMAIL oratorio: noioratorio@parrocchia-basiliano.it 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_ 

Caritas Interparrocchiale, via Verdi, 9 -33031 Basiliano. Telefono: 388.5756450 (ore 9-12, lun-ven) 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: Martedì (17.00-19.00) 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

BIBLIOTECA INTERPARROCCHIALE, piazza della Chiesa, n° 10 - 33031 Villaorba. 
L’ultimo sabato del mese: Invernale, 14.00-17.00; Estivo, 16.00-19.00 

INCONTRI DELLA SETTIMANA 
 
- BASILIANO: Mercoledì 16.03.2022 presso la sala parrocchiale, alle 20.30, il 
Parroco incontra i genitori dei bambini della II^ elementare. 

 
 
 
 

- BASILIANO: Giovedì 17.03.2022 presso la sala parrocchiale, alle 20.30, il 
Parroco incontra  i genitori dei bambini della V^ elementare. 

 
 
 
 

- BASILIANO: Domenica 20.03.2022 presso la sala parrocchiale, alle 17.00, il 
Parroco incontra i genitori dei bambini della IV^ elementare. 

Ogni domenica, presso la Chiesa di Basiliano, dalle ore 17.00 alle ore 18.00 
si svolge l’Adorazione. IN
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n° 11/ 
2022 S.S. Messe e Celebrazioni  

DOMENICA 13: II Domenica di Quaresima, viola 

 
 
 

SS. Messe Festive: Ore 9.00, a Orgnano. /Ore 10.00, Basagliapenta, 
Variano e Vissandone / Ore 11.15, a Basiliano, Blessano e Villaorba. 

 
 
 
 

LUNEDÌ 14: Messa della feria, viola 

 
 
 

A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine. /  Ore 7.30, S. Mes-
sa.  
S. Messa serale: Ore 18.30, a Variano.  
→ Via crucis: Ore 18.30, a Vissandone. 

 
 
 
 

MARTEDÌ 15: Messa della feria, viola 

 
 
 

A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine. /  Ore 7.30, S. Mes-
sa.  
S. Messa serale: Ore 18.30, a Basagliapenta. 

 
 

→ Via crucis: Ore 18.00, a Basagliapenta. 

 
 
 
 

MERCOLEDÌ 16: Messa della feria, viola 

 
 
 

A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine. / Ore 7.30, S. Mes-
sa.  
S. Messa serale: Ore 18.30, a Villaorba. / Ore 18.30, a Blessano (I 
giorno del Triduo a s. Giuseppe). 

 
 
 
 

GIOVEDÌ 17: Feria della feria, viola 

 
 
 

A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine. / Ore 7.30, S. Mes-
sa.  
S. Messa serale: Ore 18.30, a Vissandone. / Ore 18.30, a Blessano (II 
giorno del Triduo a s. Giuseppe). 

 

→  Via crucis: Ore 18.30, a Orgnano. 

 
 
 
 

VENERDÌ 18: Feria della feria, viola 

 
 
 

A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine. / Ore 7.30, S. Mes-
sa. 
S. Messa serale: Ore 18.30, a Blessano (III giorno del Triduo a s. Giu-
seppe). 

 
 

→  Via crucis: Ore 18.30, a Basiliano, Variano e Villaorba. 
 
 
 
 
 

SABATO 19: SAN GIUSEPPE, Sposo della B.V. Maria, solennità, bian-
co 

 
 
 

A Basiliano: Ore 7.00, canto delle Lodi mattutine.  
- A Blessano: Ore 9.00, S. Messa e benedizione del pane;  ore 15.30, 
S. Messa e benedizione del pane e processione (bambini delle ele-
mentari e delle medie). 
 
 
 

SS. Messe Prefestive: Ore 17.30, a Orgnano. /Ore 18.30, a Basiliano. 

 
 
 
 

DOMENICA 20: III Domenica di Quaresima, viola 
SS. Messe Festive: Ore 9.00, a Orgnano. /Ore 10.00, Basagliapenta, 
Variano e Vissandone / Ore 11.15, a Basiliano, Blessano e Villaorba. 

mailto:parroco@parrocchia-basiliano.it
mailto:parroco@parrocchia-basiliano.it
mailto:comunitasuore@parrocchia-basiliano.it


 
 
 
 
 
 

Riflessione del Parroco 
Vi invito a riflettere su altri due aspetti importanti della famiglia. 
Distacco generoso 
Abbiamo detto molte volte che per amare gli altri occorre prima amare sé 
stessi. Tuttavia, questo inno all’amore afferma che l’amore “non cerca il pro-
prio interesse”, o che “non cerca quello che è suo”. Questa espressione si usa 
pure in un altro testo: «Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche 
quello degli altri» (Fil 2,4). Davanti ad un’affermazione così chiara delle 
Scritture, bisogna evitare di attribuire priorità all’amore per sé stessi come se 
fosse più nobile del dono di sé stessi agli altri. Una certa priorità dell’amore 
per sé stessi può intendersi solamente come una condizione psicologica, in 
quanto chi è incapace di amare sé stesso incontra difficoltà ad amare gli altri: 
«Chi è cattivo con sé stesso con chi sarà buono? [...] Nessuno è peggiore di chi 
danneggia sé stesso» (Sir 14,5-6). 
Però lo stesso Tommaso d’Aquino ha spiegato che «è più proprio della carità 
voler amare che voler essere amati» e che, in effetti, «le madri, che sono 
quelle che amano di più, cercano più di amare che di essere amate». Perciò 
l’amore può spingersi oltre la giustizia e straripare gratuitamente, «senza spe-
rarne nulla» (Lc 6,35), fino ad arrivare all’amore più grande, che è «dare la 
vita» per gli altri (Gv 15,13). È ancora possibile questa generosità che per-
mette di donare gratuitamente, e di donare sino alla fine? Sicuramente è pos-
sibile, perché è ciò che chiede il Vangelo: «Gratuitamente avete ricevuto, gra-
tuitamente date» (Mt 10,8). 

Ci lasciamo amare dalle persone che vivono con noi oppure vogliamo solo 
dare amore? 

 
Senza violenza interiore 
Se la prima espressione dell’inno ci invitava alla pazienza che evita di reagire 
bruscamente di fronte alle debolezze o agli errori degli altri, adesso appare 
un’altra parola – paroxynetai – che si riferisce ad una reazione interiore di in-
dignazione provocata da qualcosa di esterno. Si tratta di una violenza interna, 
di una irritazione non manifesta che ci mette sulla difensiva davanti agli altri, 
come se fossero nemici fastidiosi che occorre evitare. Alimentare tale aggres-
sività intima non serve a nulla. Ci fa solo ammalare e finisce per isolarci. L’in-
dignazione è sana quando ci porta a reagire di fronte a una grave ingiustizia, 
ma è dannosa quando tende ad impregnare tutti i nostri atteggiamenti verso 
gli altri. 

Il Vangelo invita piuttosto a guardare la trave nel proprio occhio (cfr Mt 7,5), e 
come cristiani non possiamo ignorare il costante invito della Parola di Dio a 
non alimentare l’ira: «Non lasciarti vincere dal male» (Rm 12,21). «E non stan-
chiamoci di fare il bene» (Gal 6,9). Una cosa è sentire la forza dell’aggressività 
che erompe e altra cosa è acconsentire ad essa, lasciare che diventi un atteg-
giamento permanente: «Adiratevi, ma non peccate; non tramonti il sole sopra 
la vostra ira» (Ef 4,26). Perciò, non bisogna mai finire la giornata senza fare 
pace in famiglia. «E come devo fare la pace? Mettermi in ginocchio? No! Sol-
tanto un piccolo gesto, una cosina così, e l’armonia familiare torna. Basta una 
carezza, senza parole. Ma mai finire la giornata in famiglia senza fare la pa-
ce!». La reazione interiore di fronte a una molestia causata dagli altri dovreb-
be essere anzitutto benedire nel cuore, desiderare il bene dell’altro, chiedere 
a Dio che lo liberi e lo guarisca: «Rispondete augurando il bene. A questo in-
fatti siete stati chiamati da Dio per avere in eredità la sua benedizione» (1 
Pt 3,9).  

Se dobbiamo lottare contro un male, facciamolo, ma diciamo sempre “no” 
alla violenza interiore. 

 

La Parola di Dio nella vita … 
+ Dal Vangelo secondo Luca ( 9, 28-36) 

 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte 
a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste diven-
ne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano 
Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per 
compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, 
videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per 
noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non rife-
rirono a nessuno ciò che avevano visto. 


